
 

1 
 

Ai Presidenti dei gruppi 

Ai Presidenti diocesani  

Ai Consiglieri nazionali 

Ai Delegati regionali 

Roma, 7 aprile 2017 

Carissimi amici,  

alla conclusione di questo triennio sono lieto di rivolgermi ancora direttamente a voi, anzitutto per dirvi il 
mio grazie: grazie per il tempo, le energie, l’impegno che avete profuso per rendere sempre vitale questa 
nostra esperienza ecclesiale, e grazie per aver condiviso con la Presidenza nazionale la responsabilità di un 
triennio che ha cercato di rinnovare il MEIC, in alcuni aspetti organizzativi, nel suo modo di comunicare 
all’interno ma soprattutto all’esterno, e nel sostegno all’azione riformatrice di papa Francesco. 

In questi mesi in cui più intensamente, con gli amici della Presidenza, sto incontrando i gruppi locali, ho 
avuto chiara la percezione che nel MEIC ci sia una grande riserva di competenze e di disponibilità; è vero 
che in talune realtà si fa più fatica, e non voglio negare che dovremo essere capaci in futuro di meglio 
sostenere il ricambio generazionale dei gruppi in cui questo non è avvenuto. Ma riscontro molti segnali 
positivi che arrivano dai nuovi gruppi che si sono costituiti e dalla presenza vivace che molti altri continuano  
a mantenere nella loro Chiesa locale e nei territori dove operano. Ho raccolto alcune osservazioni critiche, 
che dovremo tenere in grande considerazione, ma anche molti incoraggiamenti a proseguire lungo la 
direzione del cambiamento  intrapreso; in particolare giudizi lusinghieri ha ricevuto la nuova forma di 
Coscienza, per aver saputo conservare un elevato livello qualitativo con una impostazione e una veste 
grafica decisamente più attraenti.  

Ho già avuto modo di dire, e non mi stanco di ripeterlo, che i risultati del nostro lavoro non sono il frutto 
dell’impegno di pochi (e tanto meno del solo presidente), ma conseguono all’iniziativa e all’entusiasmo di 
tanti amici, così pure il fatto di aver visto concretizzarsi alcuni obiettivi in questo triennio deriva anche dal 
lavoro prezioso di chi ha avuto responsabilità in anni passati. 

Rimando un’analisi più puntuale di questo triennio alla mia relazione in occasione della prossima 
Assemblea di Assisi, anche se è mia intenzione non soffermarmi troppo sul passato ma indicare soprattutto 
qualche prospettiva per il futuro; perché il cammino del rinnovamento è ancora lungo e altri traguardi 
dovranno essere raggiunti. Ovviamente sarà l’Assemblea nazionale a valutare se occorre proseguire lungo 
la linea tracciata o non sia necessario modificare obiettivi e strategie. 

Le Assemblee dei gruppi  e le assemblee regionali 

In questi giorni si stanno completando le assemblee dei gruppi locali e si avviano le delegazioni  regionali. 
L’anticipazione dell’Assemblea nazionale rispetto alla prassi seguita tradizionalmente ci ha costretto a 
contrarre i tempi per organizzare questi importanti momenti associativi: me ne scuso, anche se osservo con 
ammirazione la capacità dei gruppi ad adeguarsi a criteri nuovi e non sempre facili da rispettare. Sulla 
stessa linea devo ringraziarvi per  essere riusciti a raccogliere le adesioni in tempi molto più ravvicinati che 
nel passato. A questo punto solo più una decina di gruppi debbono completare questo adempimento, e 
posso dirvi che il numero di aderenti non si discosterà significativamente rispetto a quello dello scorso 
anno. 

Assemblea nazionale 

In questi giorni vi è stato inviato il programma dell’Assemblea nazionale che si terrà ad Assisi dal 2 al 4 
giugno.  
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E’ molto importante che nel mese di aprile ci inviate le schede di partecipazione all’Assemblea dei 
presidenti e dei delegati; il rispetto dei tempi è necessario anche per riservare le camere presso la struttura 
che ci ospita.  

Avete poi ricevuto il documento assembleare che la Presidenza nazionale ha predisposto sulle indicazioni 
del Consiglio nazionale  e dopo aver raccolto dai gruppi osservazioni e proposte. Esso sarà discusso in 
Assemblea e sottoposto alla sua approvazione.  
Poiché il documento esprime gli orientamenti associativi del prossimo triennio in una forma essenziale, le 
scelte operative saranno affidate a mozioni che i partecipanti all’Assemblea potranno presentare nelle 
forme previste dal regolamento di assemblea. Vi chiedo tuttavia, nel caso abbiate maturato l’idea di 
presentare delle mozioni, di anticiparne il testo alla Segreteria nazionale entro il 15 maggio; in tal modo la 
Presidenza, esaminandole, potrà eventualmente suggerire alcune modifiche (ad esempio  accorpare quelle 
che esprimono proposte comuni), rendendo così più semplice il compito del presidente dell’assemblea che 
dovrà verificarne l’ammissibilità e stabilire i criteri di presentazione. Ovviamente tale iniziativa della 
Presidenza non intende limitare in alcun modo la responsabilità dei proponenti, perché comunque le 
mozioni dovranno formalmente essere presentate in Assemblea. Inoltre, in Assemblea sarà possibile 
presentare nuove mozioni entro i termini stabiliti dal regolamento. Ribadisco però che le mozioni dovranno 
avere carattere operativo, perché sono finalizzate ad impegnare l’intero movimento (e in primis il Consiglio 
e la Presidenza nazionale) alla loro attuazione nel corso del triennio che si apre. 

Le candidature per il Consiglio nazionale 

Le modifiche statutarie ci chiedono di eleggere 12 nuovi consiglieri, e questa volta, diversamente dal 
passato, senza alcun vincolo di natura territoriale. Io confido che nelle delegazioni regionali si individuino 
candidati a questo compito, con un’attenzione particolare ai giovani e alle donne (per garantire anche nel 
Consiglio nazionale un rinnovamento generazionale e una maggior presenza femminile). 

La Settimana teologica di Camaldoli e Cristiani in ricerca 

E’ stato definito in questi giorni il programma della settimana teologica  che si terrà a Camaldoli dal 21 al 26 
agosto, che sarà dedicata al tema della riforma della Chiesa, con un’attenzione specifica alla responsabilità 
laicale e raccogliendo le sollecitazioni di papa Francesco. Saremo accompagnati da una teologa, Serena 
Noceti, e un teologo, Riccardo Battocchio, che saranno presenti ai nostri lavori per tutto il tempo.  

Ripeteremo inoltre la bella esperienza dello scorso anno, dedicando, all’interno della Settimana teologica, 
una mezza giornata ad un incontro di carattere storico su alcune vicende e figure del mondo cattolico  nel 
periodo del dopoguerra. 

Allo stesso modo riproporremo a Camaldoli l’iniziativa di Cristiani in ricerca, dedicata in particolare agli 
“under 40” che si terrà subito dopo la Settimana teologica, dal 26 al 28 agosto, sul tema del potere. 

Riceverete fra alcune settimane programmi e schede di partecipazione. 

Il MEIC su Facebook 

Su proposta dell’ufficio comunicazione del MEIC, la Presidenza ha deciso di avviare fin dal mese di aprile la 
presenza su Facebook, ormai essenziale per aumentare la visibilità e la significatività web del MEIC , per 
incrementare la condivisione dei contenuti pubblicati sul sito, per amplificare i contenuti delle pagine web 
dei gruppi. 

La decisione non è stata agevole perché comporta un impegno molto intenso di tutto il movimento per 
garantire un costante aggiornamento della pagina Facebook. Certamente l’ufficio comunicazione e la 
Presidenza nazionale avranno un ruolo importante nel successo di questa iniziativa, ma essa deve vedere 
protagonisti anche tutti i gruppi e i singoli soci che utilizzano questa forma di comunicazione. 

Nei mesi di aprile  e maggio avvieremo alcune iniziative propedeutiche, e il lancio ufficiale avverrà in 
occasione dell’Assemblea nazionale.  
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La settimana sociale dei cattolici italiani 

In preparazione alla Settimana sociale che si terrà a Cagliari dal 26 al 29 ottobre sul tema “Il lavoro che 
vogliamo: libero, creativo, partecipativo e solidale”, abbiamo predisposto un primo sintetico documento 
che abbiamo trasmesso alla Consulta nazionale delle aggregazioni laicali, la quale ha organizzato un 
incontro preparatorio per metà maggio, cui parteciperemo. Starà poi al nuovo Consiglio nazionale valutare 
se fornire ulteriori e più approfonditi contributi. 

 
Nella speranza di potervi incontrare ad Assisi, auguro a tutti voi, con don Giovanni, Vito, Luigi, Tiziano e 
Maria, un tempo pasquale di riflessione e di preghiera.  
Il Signore della vita ci doni la sua pace e un grande coraggio per vivere degnamente questo tempo. 

 

                                                                                                                                               Beppe Elia 


